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CINEMA, PALAZZETTO, PARCHEGGI SPLAZA, FIDEIUSSIONE  DEL BIM PER GLI IMPIANTI. 
IL "PUBBLICO" ALLA PROVA CONCRETA DEI FATTI (O DELLE SOLITE CHIACCHIERE ?) 

 LE CONVENZIONI :  VERE E PROPRIE CAMBIALI IN BIANCO 

  
Pubblichiamo alcuni articoli comparsi negli ultimi giorni su Brescia Oggi, che trattano di tanti argomenti e comunque della situazione 

attuale di Montecampione. 

 
Facciamo un passo indietro. 

Il sindaco PE  di Pian Camuno, qualche mese fa si faceva bello rilasciando una intervista nella quale affermava che il Comune avrebbe 

comprato dal Fallimento Alpiaz  il Palazzetto dello Sport, spergiurando che la sua volumetria, l'unico valore effettivo di una costruzione 

che deve essere demolita e rifatta ex novo, non avrebbe mai cambiato destinazione. Ebbene il Palazzetto ora è all'asta: vediamo se 

PE e il Comune di Pian Camuno  lo comprano davvero ! 
Avevamo poi ipotizzato che, per emulazione, il sindaco Cesari di Artogne, per non essere da meno e per restituire una più che infima 

parte dei tanti soldi che da decenni regaliamo,  non proprio benevolmente,  “a valle”, avrebbe senz'altro comprato il Cinema, anch'esso 

all'asta, ed insieme al cinema anche i parcheggi che sono e debbono essere pubblici. 

 

Sulla tipologia dell’asta,  che noi abbiamo già definito   lo "spezzatino" dei beni di Alpiaz,   e che l’ "assessore per Montecampione" 

(!?!) Alessandro Domenighini  ha contribuito, come membro del Comitato dei creditori dello stesso Fallimento, a determinare, visto  

che ha appoggiato la decisione del Fallimento di non tentare la vendita in blocco dei beni di Alpiaz.   Ciò crea infatti un evidente 

danno per la località,  pregiudicando definitivamente la possibilità per Montecampione di ridiventare una stazione turistica quale è 

stata; andava tentata, come abbiamo sostenuto invece noi, la vendita in blocco, che magari poteva essere molto appetibile per qualche 

imprenditore del settore turistico.  
  
Adesso, al posto di un’idea di rilancio di Montecampione, assistiamo (ed assisteremo presto, statene certi!) ai soliti giochetti 

sull’acquisto del cinema, del palazzetto, etc., etc. 

 
Ma comunque questa è la situazione che, a causa del disinteresse dei Comuni a governarla, si è venuta a creare. 
Ed allora, almeno adesso, FATEVI AVANTI, Sindaci di Artogne e Pian Camuno, battete un colpo !   

Restituite ai  Montecampionesi ed a Montecampione, almeno in questo modo, una infima parte dell'ICI, IMU, Tasi etc., etc., che       

gli stessi  vi hanno dato !             

 

                                       Non c'è bisogno di "Convenzioni" capestro per noi e strafavorevoli per voi  !   

 

Quindi, BASTA riempirci ancora solo di chiacchiere, magari scritte sui vostri ...”impegni”. 

                                                                                                 

Sono quarant’anni che non rispettate  i vostri  impegni  ed i vostri DOVERI ! E LI DOVRESTE RISPETTARE ORA?.. MA 

PER  PIACERE...! 
Basta furbate ! fate semplicemente, ma concretamente, il vostro dovere almeno una volta per Montecampione che è vostro territorio   

al pari delle altre vostre Frazioni !   
  
E poi c'è il BIM, Bacino Imbrifero Montano, anch'esso pieno di soldi (anche nostri) da spendere ! Che rilasci questa benedetta 

fideiussione di 700.000 mila euro al Curatore del fallimento Montecampione Impianti. 

 
Quanti fallimenti, eh, illustrissimi amministratori dei Comuni di Artogne e Pian Camuno ! La politica dove stava quando si creavano  

le condizioni per far andare tutto a gambe all'aria  a Montecampione ? Cosa faceva la politica ? Pensava solo a blandire Alpiaz !  
  
La riprova di ciò,  in un altro argomento trattato negli articoli pubblicati,  quello dei “cespiti standard delle urbanizzazioni”.  

L’articolista, riportando il pensiero del COMITATO, rileva come ormai è tardi per riaverli perché inseriti nel Fallimento Alpiaz.  

Ebbene,  noi del COMITATO abbiamo sollecitato in tutti i modi gli ultimi sindaci di Artogne che si sono succeduti, Maddalena 

Lorenzetti e  l’attuale Cesari.  Nessuno che  abbia fatto alcunché ed ora,       al sindaco Cesari, il Fallimento Alpiaz  ha detto NO !     

Gli standard,  “le aree a verde”, li dovevano chiedere, (e magari ottenere da Alpiaz, e magari trascrivere la relativa domanda, come 

avevamo chiesto noi per iscritto !),  prima che  Alpiaz fallisse, ora questi beni sono di proprietà del Fallimento ! 
  
Adesso almeno evitate un nuovo fallimento, quello della MSA srl. 
Notiamo però  che di fideiussione da parte del BIM, nelle parole del suo presidente Valzelli, nell’ultimo articolo,  non  si parla più… 

 

Si parla di un piano faraonico di 6 milioni di euro. Ma ricordiamoci che in questo piano è prevista una rilevante quota  “A CARICO 

DELLA PROPRIETA’”.  … Su chi sia questa proprietà, bocche cucitissime !   Noi sappiamo che secondo il BIM, i cui responsabili lo 

hanno ripetuto in mille occasioni, la “PROPRIETA’” SAREBBERO I PROPRIETARI DEGLI APPARTAMENTI       A 

MONTECAMPIONE  E CIOE’  IL  CONSORZIO ! 
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Attenzione, …è qui che comincia il loro programma elettorale : su Teleboario infatti compare proprio oggi un servizio secondo 

cui tutti gli  under 16 della valle dovrebbero sciare gratis, mentre a noi Montecampionesi  vengono a chiedere i 

soldi, altrimenti gli impianti chiudono,  …quindi noi Montecampionesi dovremmo pagare gli impianti  per far fare 

campagna elettorale ai vari politici della valle e far così sciare gratis  i loro elettori. 

 

Ed allora, diciamo noi : 

Comuni, Enti cosidetti "comprensoriali" come il BIM, BASTA CON QUESTO PENSIERO FISSO DI PRENDERE    

I SOLDI DAL CONSORZIO. 

  
Fate, invece, anche se in grave ritardo, il vostro dovere come se Montecampione fosse nelle vostre competenze di gestione (e lo è) !  

Fate almeno una PICCOLA parte dell'obbligo vostro. Considerate, quantomeno in queste circostanze,  MONTECAMPIONE PAESE  

NORMALE !                                                                      
                                                                                                                                                                                                                      

TIRATE FUORI I  VOSTRI  SOLDI  ED  INVESTITELI  A MONTECAMPIONE !  

 

E  SCORDATEVI  DI POTER METTER IN ATTO I VOSTRI “PIANI” CON I SOLDI DEL CONSORZIO !  

  
Fatte queste considerazioni, appaiono molto piccine  e comunque false le giustificazioni dell’attuale CdA  riferite da Brescia Oggi   

sulle CONVENZIONI che Daminelli, Birnbaum e soci  vogliono firmare con i Comuni. E’ infatti chiaro che si tratti di scuse pietose 

per trovare il modo che il Consorzio ASSUMA OBBLIGHI, CHE NON HA  E NON HA MAI AVUTO. Poi, una volta firmate,  

saremo OBBLIGATI  A VITA, come con una eterna CAMBIALE FIRMATA IN BIANCO da pagare continuamente, 

continuamente...AI SOLITI NOTI. 

 

 
28/10/2015 

 

      IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

                         PAESE NORMALE 

 
                     www.comitatomontecampione.it 

 

 

 

(segue copia articoli BS OGGI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comitatomontecampione.it/
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